
to, all’atteggiamento che assumerà An-
gela Merkel. La cancelliera, a quanto
pare, sarebbe indecisa tra i vantaggi di
avere un tedesco alla guida della Com-
missione e una certa propensione, con-
divisa con molti leader conservatori, a
sostenere la tesi della candidatura di un
capo di governo in carica. Se questa pre-
valesse, potrebbe opporre su Schulz un
veto. D’altronde, la candidatura del so-
cialdemocratico tedesco - fanno notare
molti esponenti del Pse - sarebbe più
forte e credibile se nascesse in contrap-
posizione chiara ai conservatori e si
svincolasse dal (possibile, ma non gradi-
to) «bacio della morte» di Frau Merkel.
Berlino vorrebbe anche che la designa-
zione del futuro presidente della Com-
missione venisse fissata nel Consiglio
europeo di giugno, che avrà luogo pri-
ma dell’insediamento del nuovo parla-
mento, tagliando fuori, così, ogni possi-
bilità di abbia voce. I deputati del parla-

mento attuale, invece, chiedono consul-
tazioni che potrebbero aver luogo pri-
ma di novembre e nelle quali potesse
eventualmente farsi largo una candida-
tura sostenuta nell’assemblea non ne-
cessariamente dal gruppo prevalente,
ma anche da una coalizione. Insomma,
a un candidato del Ppe potrebbe esser-
ne opposto uno appoggiato dai sociali-
sti e democratici, dai liberali e dai Verdi
che potrebbe essere Schulz o (c’è già
un’autocandidatura) il francese Pascal
Lamy, ex direttore generale del Wto.
Dopo quella della Commissione, andrà
rinnovata anche la presidenza del Con-
siglio, detenuta attualmente da Her-
man Van Rompuy, dovrà essere nomi-
nato il successore di Catherine Ashton
allacarica di rappresentante della politi-
ca estera e della sicurezza (carica che
potrebbe rappresentare una buona se-
conda scelta per Schulz) ed è possibile
anche che si decida di rinnovare il posto

di presidente dell’Eurogruppo, occupa-
to ora dall’olandese Jeroen Dijssel-
bloem.

Tutta questa fase di sistemazione del
nuovo assetto delle istituzioni avverrà,
come s’è detto, sotto la presidenza italia-
na del Consiglio. A che punto è il gover-
no di Roma nella preparazione di que-
sto evento, per il quale c’è l’attesa che si
dedica a tutte le presidenze importanti,
esercitate cioè dai grandi paesi fondato-
ri? Il presidente Letta avrebbe dovuto
riferirne davanti al parlamento italiano
in ottobre, ma ci si deve accontentare
solo dei rapidi cenni che ha fatto in occa-
sione del voto di fiducia sulla legge di
stabilità. Dal punto di vista degli appun-
tamenti, il calendario c’è già e prevede
nove consigli ministeriali, tra Bruxelles
e Lussemburgo, più una serie di consi-
gli informali. Sulle priorità politiche,
l’impressione è che ci sia un certo ritar-
do. Il governo italiano si dice particolar-

mente impegnato sui temi del lavoro e
della crescita, ma per ora non sono pre-
viste (o almeno non sono note) iniziati-
ve specifiche. Non sembra per ora aver
seguiti concreti il proposito di fare del
2014 l’«anno del Mediterraneo». Sull’ar-
gomento, legato strettamente (ma non
solo) alla tragedia delle migrazioni, non
c’è per ora nulla di preciso. Qualcosa in-
vece si starebbe muovendo in fatto di
promozione del confronto sul futuro
istituzionale dell’Europa, con l’appog-
gio del governo italiano alla proposta di
convocare a Roma per il 18 e 19 dicem-
bre le assise interparlamentari (con la
partecipazione cioè dei parlamenti na-
zionali).

La presidenza italiana si impegne-
rebbe anche per la creazione di una
commissione che studi l’aumento delle
risorse proprie del bilancio comunita-
rio. Un tema essenziale se si vuole dav-
vero la crescita economica dell’Unione.

con i populismi anti-Ue

controversa legge «contro la
propagandagay». Diversedefezioni
politicheai massimi livelli,mentregli
Usahannoscelto unaportabandiera
lesbica,persfidare lediscriminazioni
delCremlino. Ulterioreragione di
preoccupazione, il rischiodel
terrorismodaesportazionedalla
vicina regione caucasica, rischio
anticipatodaun recente attentato
kamikazesuun busdiVolgograd.

● AUSTRALIA
Un eclisse di sole
ma per pochi
29 aprile
Sipotràvederesolo in una porzione
dimondo: l’eclissi parzialedi sole
dellaprossimaprimaverasaràuno
spettacolodestinato soloalla
regionedell’Australia e ai pinguini
dell’Antartico.

● UNIONE EUROPEA
Il sogno appannato
alla prova del voto
22-25 maggio
Unappuntamentopiù difficileche in
altrimomenti. Lacrisi sembraaver
usurato l’ideastessadi Unione
europea,assimilata in tanti Paesi
all’Europadei sacrificioEuropa
dellebanche, lontana dai bisogni
deicittadini. Il rischiodi
un’implosione lungo una deriva
populistaedeuroscettica non èsolo
teorico.Alla Grecia, squinternata
dallacrisie dai tagli imposti dalla

troika, la guidadelprimosemestre
2014.Subentra l’Italiadal primo
luglio.

● BRASILE
Il mondo
nel pallone
12 giugno-13 luglio
IlPaese ospite è
anchetra i super
favoritideimondiali
dibrasiliani.
Calciod’iniziocon la partita
Brasile-Croazia, finaleal Maracanã
diRio de Janeiro.Se tutto vabene.
Ilministerodello Sportha infatti
ammessocheseidei 12 stadiche
ospiteranno lepartitenon saranno
prontientro il 31dicembre
prossimo,comerichiestodalla
Fifa.L’Italiacomincia aManaus il
15giugno contro l’Inghilterra.Per il
Brasileuna prova importante, che
precede leelezionidel5 ottobre:
favoritaDilma Roussef.

● SCOZIA
Il referendum sull’indipendenza
che piace anche ai catalani
18 settembre
Londrahadato via liberama l’esito
dellaconsultazioneper deciderese
il futurodella Scoziasarà ancoranel
RegnoUnito è tutt’altrochecerto. I
sondaggidanno i no in
maggioranza. Inognicaso saràun
precedentenell’Unione europea:
guardanoadEdinburgo icatalani
chevorrebberouna consultazione
analoga.Dataprevista9novembre,
maMadridper ora hadetto no.

● CINA
Il figlio unico al tramonto
per migliorare la felicità sociale
2014
Ilgoverno haannunciato per il
prossimoanno un cambiodipasso
sullapianificazione delle nascite.
Potrannoavere un secondo
bambino le coppie in cuialmeno
unodeiconiugiè figlio unico. Ci si
aspettano2 milionidineonati in più
ognianno.Lanuova politica
dovrebbe«promuovere la felicità»
egarantireuna maggiore curadegli
anziani.Lo scorsoanno inCina si
contavano194milionidi over60, il
Paesepiù vecchio almondo.

● AFGHANISTAN
Via le forze internazionali
Kabul resta sola?
31 dicembre
Enduringfreedomcominciò meno
diun mesedopo l’attaccoalle Torri
gemelle, il 7ottobre2001. Poi
subentrerà la missione Isaf, con
mandatoOnue dal 2003 laguida
Nato.Nel Paese ci sono ancora
47.000militari americani. Il 31
dicembreè la data ufficiale del
ritiro,ma dovrebberorestare 8.000
uominiperaddestrare le truppe
afghane.Sempre cheKarzai firmi il
pattosulla presenzadi militari
stranieri. L’Italiahaattualmente
2900militari.

● NAZIONI UNITE
Un anno per il family farming
e le isole in pericolo
2014
L’Onuhadedicatoalle famiglie
contadine il 2014, che saràanche
l’anno internazionale della
cristallografia.Un’attenzione
particolareallepiccole isoleche
rischianodi venire sommersea
causadell’innalzamento degli
oceani,provocatodai cambiamenti
climatici.

29APRILE

La Cina dei fratelli

Eclissi parziale di sole

2014Ritiro dall’Afghanistan

Elezioni europee

31DICEMBRE

2014
L’anno delle isole che annegano

7-23FEBBRAIO
Olimpiadi invernali

22-25MAGGIO

venerdì 27 dicembre 2013 9


